
LA “PORTA NORD” DI MARZABOTTO:
STUDIO CRITICO DELLO SCAVO MANSUELLI 1968

Matteo Tirtei

The Chair of Etruscology at the University of Bologna has been investigating the Regio I of the Etruscan city of 
Marzabotto for years. Excavations have led to the discovery of a peripteral temple dedicated to Tinia and a Tuscan-style 
temple dedicated to Uni, located east of the former.
Given this complex research plan, we decided to reconsider an excavation led by G. A. Mansuelli in 1968, known as 
the North Gate, located between the two temples. Mansuelli believed he had found the northern gate of the city and 
part of the defensive rampart.
Excavations carried out in 2005 by the Superintendency called into question the results of Mansuelli’s campaign, 
refuting the existence of the gate and the rampart.
This paper critically reconsiders the context, using for the !rst time the archaeological material that emerged from the 
excavation and the documentation to contribute to the knowledge of a core area of the city.

Introduzione

Dal 1999 ad oggi, le ricerche della cattedra di Etruscologia dell’Università di Bologna nel 
settore settentrionale della città etrusca di Marzabotto hanno portato alla scoperta di due impor-
tanti templi urbani: uno periptero, dedicato a Tinia, e uno tuscanico, dedicato a Uni. Si è, per-
tanto, ritenuto utile riconsiderare criticamente uno scavo e+ettuato tra i due templi da G. A. 
Mansuelli nel 1968 1, mai pubblicato ed entrato in letteratura come “Porta Nord” ( !g. 1 a). Lo 
studioso era infatti convinto di aver rinvenuto, lungo uno degli stenopoi della città, una porta 
urbana con copertura lignea testimoniata da buche di palo ancora in situ e un terrapieno interno 
a rinforzo della struttura. Un successivo scavo di veri,ca, e+ettuato nel 2005 dalla Soprinten-
denza 2, aveva completamente smentito tale interpretazione: in esso si sosteneva, infatti, che non 
vi fosse alcuna porta, bensì un canonico asse stradale, che non vi fosse alcuna buca di palo e che 
il terrapieno, in,ne, fosse indimostrabile e, anzi, spiegabile altrimenti.

Lo studio

Lo studio ha preso per la prima volta in esame le documentazioni materiale (trentasei casse) 
e gra,ca dello scavo. Mancano, allo stato attuale delle conoscenze, i giornali di scavo e molto 
poche sono le fotogra,e; alcune piante e sezioni di scavo sono invece conservate presso l’ar-
chivio dell’Università di Bologna. Proprio le sezioni rivestono particolare importanza, in quanto 
costituiscono l’unico riferimento sicuro per stabilire la provenienza dei materiali e la sequenza 
stratigra,ca.

La documentazione disponibile ha permesso di de,nire alcuni punti fermi: lo scavo ha messo 
in luce e+ettivamente un tratto (20 × 5,50 m) dello stenopos adiacente al muro di temenos orientale 
del tempio di Tinia. Al centro dell’asse viario vi è una struttura muraria che il Mansuelli aveva 

1) Mansuelli 1969, pp. 229-232.
2) Malnati - Sassatelli 2008, pp. 429-469.
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interpretato come restringimento della carreggiata; proprio questo dettaglio lo aveva indotto a 
riconoscere una porta urbana, per analogia con quanto visto presso la Porta Est della città. Si 
tratta, tuttavia, di una spina di rinforzo della strada, elemento strutturale presente anche in altre 
strade cittadine 3. Sembra pertanto confermato quanto osservato dalla veri,ca della Soprinten-
denza, mentre viene a cadere una delle argomentazioni a favore di una porta civica. Sembra 
confermata anche la presenza delle buche di palo. Le sezioni mostrano infatti buche dal pro,lo 
regolare ( !g. 1 b), dall’estremità inferiore tronca e non appuntita, alcune delle quali della stessa 
dimensione. Dalla pianta ( !g. 1 a) si osserva come le buche si concentrino nella metà occiden-
tale della strada; quelle occidentali si allineano lungo il muro limite dell’Insula 1/Regio I, mentre 
quelle orientali sfruttano in buona parte la spina al centro della carreggiata. Anche le distanze 
appaiono piuttosto regolari: le buche sembrano, infatti, disegnare sul terreno una struttura ret-
tangolare di 10,70-11 m × 2,70-2,80 m. In conclusione, gli elementi disponibili mostrano la 
presenza di una serie di buche non casuali, probabile traccia di una piccola struttura lignea (un 
porticato?) adiacente al muro di temenos orientale del tempio di Tinia; è da escludere, invece, che 
tale edi,cio fosse la copertura della porta urbana.

3) Sassatelli - Govi 1992, pp. 128-130, 132, nn. 9-10, ,g. 4; Romagnoli 2010, pp. 223-254.

fig. 1 - a) Pianta generale di Marzabotto e dettaglio dell’area di scavo: in grigio scuro le buche di palo; 
le linee grigio chiare indicano le distanze tra esse; b) Sezione delle buche di palo 3, 5 e 7.
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Il supposto terrapieno di rinforzo è, con ogni probabilità, un piano di calpestio rialzato. Lo 
scavo del 1968, infatti, ha interessato solo gli apprestamenti posti sopra la glareatio della strada: 
non si sono indagati gli strati sottostanti 4. Dalla documentazione gra,ca ( !g. 2 a) emerge un’e-
stesa opera di risistemazione dell’asse stradale che ha comportato: l’obliterazione della strada e 
della canaletta, posta sul lato orientale dell’asse viario; la demolizione del suo muro limite orien-
tale, un brevissimo tratto del quale si è conservato presso il limite settentrionale dello scavo (si 
veda !g. 1 a); la stesa di strati di preparazione e livellamento; la posa del nuovo piano di calpestio 
cui si è accennato. Questa complessa operazione è da collocare sicuramente dopo il 430 a.C. 
ca. grazie alla ceramica attica a ,gure rosse rinvenuta nello strato che obliterava la strada. Par-
ticolarmente signi,cativi, a questo proposito, due frammenti di kylikes attribuibili alla Maniera 
del Pittore di Marlay e al Pittore Angoloso, entrambi datati al 440-430 a.C. e un frammento di 
skyphos confrontabile con lo stile del Pittore di Cleofonte, anch’esso databile al 430 a.C. ca. 5 La 
defunzionalizzazione di questo asse viario è confermata dal rinvenimento in questo stesso strato 
di un’olla rituale in ceramica grezza ( !g. 2 b) contenente ossa di suino e cospicue tracce di bru-
ciato 6. Signi,cativamente, ca. 7 m a sud dell’olla in questione, è stato rinvenuto un secondo atto 
rituale: un suino di dimensioni notevoli era stato, infatti, deposto in una buca scavata proprio 
nello strato che obliterava lo stesso stenopos oggetto di questo studio 7.

4) Come si evince dal resoconto dello stesso Mansuelli: «La sede così ristretta è apparsa coperta nel fondo, al 
di sopra della glareatio, da uno strato di materiale vario, prevalentemente ceramico […]» (Mansuelli 1969, p. 231).

5) Si ringrazia sentitamente il prof. Vincenzo Baldoni per le preziose indicazioni e l’aiuto nell’attribuzione di 
questi e altri frammenti di ceramica attica ,gurata.

6) Rituali analoghi coinvolgenti olle in ceramica grezza sono ormai ampiamente noti in contesto etrusco: Area 
alpha di Tarquinia (Chiesa 2005a, pp. 103-109; Chiesa 2005b, pp. 327-330; Bonghi Jovino 2005, pp. 31-46), edi,cio 
alpha e cortile F di Gravisca (Torelli 1971, pp. 238-240, ,g. 56 a-b; Pianu 1991, pp. 193-199, tav. LVI e), Piazza 
d’Armi a Veio (Stefani 1944-45, c. 215), Vigna Parrocchiale a Cerveteri (Cristofani et al. 2003, pp. 96-97, ,g. 46, tav. 
X; Bellelli 2008, pp. 326-329; Bellelli 2012, pp. 386-389) e nella stessa Marzabotto: una nell’area a nord del tempio 
di Tinia (Govi 2016, p. 236); tre lungo e dentro (sic) il muro occidentale del temenos di Uni (Govi 2018, pp. 619-621).

7) Vanzini - Valentini - Curci 2022, pp. 308-310.

fig. 2 - a) Sezione BII-BIII. Si noti, in particolare, lo strato “argilla grigiastra”, probabile nuovo 
piano di calpestio rialzato. Esso si estende anche al di là del muro limite dell’isolato, obliterando 

un precedente muro; b) Olla rituale contenente resti di suino.
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Conclusioni

Lo studio ha chiarito che lo scavo Mansuelli ha portato alla luce un tratto di uno stenopos 
urbano. Tale strada ha ospitato, in un periodo al momento non precisabile, una piccola struttura, 
testimoniata dalle buche di palo rinvenute. L’asse viario è, poi, stato defunzionalizzato ritual-
mente in un periodo da collocare successivamente al 430 a.C., come provato dall’olla rituale, 
privato di gran parte della glareatio e ricoperto da strati che sono serviti a livellare il terreno e 
a creare un piano di calpestio rialzato. L’intervento, del quale non si sono individuati i con,ni, 
ha comunque riguardato un’area maggiore rispetto all’asse viario: come dimostrato dalla sezione 
visibile in !g. 2 a, infatti, il nuovo piano di calpestio obliterava anche un muro est-ovest al di 
là del temenos di Tinia e posto nell’area a nord del tempio periptero 8. Gli interventi di defun-
zionalizzazione intercettati pochi metri più a sud lungo il medesimo asse stradale e, ancora una 
volta, nell’area a nord del tempio, fanno pensare che questi abbiano riguardato un’ampia zona 
di questo settore urbano. Tuttavia, solo scavi futuri potranno chiarire consistenza ed estensione 
di questo rilevante intervento.
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